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SEGRETERIA NAZIONALE

DI COORDINAMENTO

BANCO DI NAPOLI 

A TUTTE LE R.S.A

Si è conclusa nella serata di oggi la trattativa relativa alle procedure MOI e DAL e quella inerente la cessione della Filiale di Bologna alla Cassa di Risparmio di Firenze.

Complessivamente il livello degli accordi raggiunti presenta elementi di sufficiente soddisfazione.

In estrema sintesi i punti principali delle intese:

Cessione Filiale di Bologna

I 23/24 colleghi( per i rimanenti già si è provveduto alla sistemazione presso altre filiali della Rete Sanpaolo) che passeranno alle dipendenze della CRF hanno ottenuto il riconoscimento totale del C.I.A. della Banca Acquirente, con vantaggi economici per tutti rispetto all’integrativo di provenienza. Inoltre sono state previste clausole di salvaguardia sulla mobilità della durata di un anno e sull’occupazione di sei anni. E’ stato garantito il pieno rispetto delle professionalità acquisite ed i diritti previdenziali ed assistenziali. Per il personale ceduto si darà luogo al pagamento di una mensilità aggiuntiva a titolo di disagio da cessione.

Accordo MOI e DAL

Sono stati definiti nuovi perimetri sulla mobilità straordinaria, che migliorano nella sostanza le previsioni dell’Accordo 20 marzo 2002. le nuove previsioni sono estese anche ai processi che riguardano il Banco di Napoli. Nello specifico si è stabilito che per i trasferimenti disposti ad una distanza superiore ai 50 Km., gli stessi possano avvenire solo dietro consenso degli interessati e con pagamento degli oneri da disagio già fissati nel detto Accordo del 20 marzo. Sono stati inoltre previsti specifici programmi e percorsi di riconversione/riqualificazione con riconoscimento dei relativi periodi anche ai fini della DPO. Per i lavoratori “professionals” è stata inserita una previsione di utilizzo nelle medesime mansioni con accoglimento delle richieste di mobilità conseguenti, a trattamento di trasferimento pieno. Sono previste sedi di confronto e di verifica sulle fasi di realizzazione dei progetti. L’Azienda si è impegnata, infine, sul ricorso a tutte le misure per la gestione delle tensioni occupazionali: dal part-time al “fondo esuberi” su base esclusivamente volontaria.
Vi faremo tenere nelle prossime ore i testi degli Accordi sottoscritti.

Torino 27 febbraio 2003

La Segreteria







